
Legg e  regio n a l e  4  marzo  201 0 ,  n.  18  (BUR  n.  21/2 0 1 0 )

NORME  IN  MATERIA  FUNERARIA  ( 1 )  

CAPO  I - Finali tà ,  isti tuz i o n i  ed  operat ori

Art.  1  - Finali tà .
1. La  presen t e  legge  disciplina  gli  aspe t t i  relativi  alla  tutela  della

salute  pubblica  nell’ambito  delle  funzioni  e  dei  servizi  correla t i  al
decesso  di  ogni  persona ,  nel  rispet to  della  dignità,  delle  convinzioni
religiose  e  culturali  e  del  diritto  di  ognuno  di  poter  scegliere
liberam e n t e  la  forma  di  sepoltur a  o la  cremazione.

2. La  Regione  del  Veneto  promuove  l’informazione  sulla
cremazione  e  su  forme  di  sepoltu ra  di  minore  impat to  per  l’ambiente ,
nel  rispet to  dei  diversi  usi  funera r i  propri  di  ogni  comunità .

Art.  2  - Compit i  del la  Regio n e .
1. La  Regione  eserci ta  compiti  di  progra m m azione ,  indirizzo,

coordina m e n to  e  controllo  nelle  mate rie  disciplinat e  dalla  presen t e
legge,  improntan do  la  propria  attività  alla  semplificazione  dei
procedime n t i  amminis t ra t ivi  e  ai  principi  di  efficacia  e  di  efficienza
della  vigilanza  sanita ria .

2. La  Giunta  regionale,  entro  centot t an t a  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  definisce:
a) i requisiti  stru t tu r a li  dei  cimite ri  e  dei  cremator i;
b) i requisiti  delle  stru t tu r e  destina t e  al  servizio  obitoriale;
c) i  requisi ti  stru t tu r a li  delle  case  funera r ie  e  delle  sale  del
commiato;
d) i requisiti  dei  mezzi  di  traspor to  funebre  e  delle  casse;
e) i  requisiti  stru t tu r a li ,  gestionali  e  professionali  per  l’esercizio
dell’attività  funebre;
f) le  cara t t e r i s t iche  e  le  modalità  di  realizzazione  delle  cappelle
private  e  delle  tumulazioni  privilegia te  fuori  dai  cimiteri;
g) l’elenco  delle  malat tie  infettive  che  richiedono  particolari
prescrizioni  per  la  sepoltur a  o  per  la  cremazione.

Art.  3  - Compit i  dei  com u n i .
1. Il  comune  assicura  la  sepoltu ra  o  la  cremazione  dei  cadaveri

delle  persone  residen ti  e  di  quelle  decedu te  nel  proprio  terri torio,
tramite  la  realizzazione,  anche  in  associazione  con  altri  comuni,  di
cimite ri  e  di  crema tori  ed  in  par ticolar e :
a) rilascia  le  autorizzazioni  previste  dalla  presen te  legge;
b) assicura  spazi  pubblici  idonei  allo  svolgimento  di  riti  funebri  nel
rispet to  della  volontà  del  defunto  e  dei  suoi  familiari;
c) adot ta  il regolam e n to  di  polizia  mortua ri a;
d) assicura  il  traspor to  funebre  in  caso  di  indigenza  del  defunto  o  di
stato  di  bisogno  della  famiglia  o  di  disinte r e s s e  da  parte  dei  familiari,



nonché  il  servizio  di  raccolta  e  di  trasfe rime n to  all’obitorio  dei
decedu t i  sulla  pubblica  via  o in  luogo  pubblico.

2. In  par ticola re  il regolame n to  di  polizia  mortua r ia:
a) stabilisce  l’ubicazione,  le  condizioni  di  esercizio  e  di  utilizzo  dei
cimite ri ,  delle  stru t tu r e  obitoriali  e  delle  sale  del  commia to;
b) definisce  i  turni  di  rotazione  dei  campi  di  inumazione  e  le
procedu re  di  trat t a m e n to  del  terreno  volte  a  favorire  i  processi  di
minera lizzazione;
c) fissa  le  modalità  e  la  dura t a  delle  concessioni  e  le  tariffe  delle
sepoltur e  private;
d) disciplina  le  attività  funebri  e  le  condizioni  di  esercizio  del
servizio  di  traspor to  funebre  in  applicazione  delle  disposizioni
regionali;
e) fissa  le  prescr izioni  relative  all’affidamen to  e  alle  cara t te r is t iche
delle  urne  cinera r ie;
f) stabilisce  le  cara t t e r is t iche  della  camera  mortua ria ,  dell’ossa rio
comune,  del  cinera r io  comune  e  delle  sepoltu re  per  inumazione  e  per
tumulazione.

3. Il  comune  eserci ta  le  funzioni  di  vigilanza  avvalendosi,  per  gli
aspet t i  igienico  sanita ri ,  dell’azienda  ULSS.

Art.  4  - Compit i  del le  azien d e  ULSS.
1. L’azienda  ULSS:

a) assicura  il servizio  di  medicina  necroscopica  di  cui  all’articolo  9;
b) impar t isce  prescr izioni  a  tutela  della  salute  pubblica,  in
particolar e  nei  casi  previs ti  agli  articoli  51  e  52 ;
c) eserci ta  le  funzioni  di  vigilanza  per  gli  aspet ti  igienico  sanita r i;
d) rilascia  i  pare ri ,  le  cer tificazioni  e  i  nullaost a  previsti  dalla
presen t e  legge.

Art.  5  - Attività  funebr e .
1. L’attività  funebre  è  l’attività  che  compre nd e  ed  assicura  in

forma  congiun ta  l’esple tam e n to  delle  seguen ti  pres tazioni:
a) disbrigo,  su  manda to  dei  familiari  o  di  altri  aventi  titolo,  delle
pratiche  amminis t r a t ive  ineren ti  il  decesso  e  organizzazione  delle
onoranze  funebri;
b) vendita  di  casse  ed  altri  articoli  funebri,  in  occasione  del  funerale
ad  esclusione  dei  prodot t i  lapidei;
c) prepa razione  del  cadavere  e  confezionam e n to  del  feret ro;
d) trasfe rime n to  duran te  il  periodo  di  osservazione  e  traspor to
funebre;
e) trat t a m e n t i  di  tana tocos m e si;
f) recupe ro  di  cadaveri,  su  disposizioni  dell’autori t à  giudiziaria ,  da
luoghi  pubblici  o  privati.

2. Lo  svolgimento  dell’at tività  funebre  è  autorizzato  dal  comune
ove  ha  sede  commerciale  l’impresa  richieden t e ,  sulla  base  del
possesso  dei  requisiti  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  lettera  e).
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3. È  vieta ta  l’interme diazione  nell’attività  funebre .  Il
conferimen to  dell’incarico  per  il  disbrigo  delle  pratiche
amminis t ra t ive,  la  vendita  delle  casse  ed  articoli  funebri  e  ogni  altra
attività  connessa  al  funerale  si  svolge  unicame n t e  nella  sede
autorizzat a  o,  eccezionalm en t e  su  richies ta  degli  intere ss a t i ,  presso
altro  luogo  purché  non  all’interno  di  stru t tu r e  sanita rie  e  socio
assistenziali  di  ricovero  e  cura,  pubbliche  e  private,  di  stru t tu r e
obitoriali  e  di  cimiteri .

4. L’attività  funebre  è  incompa tibile  con  la  gestione  del  servizio
cimite riale  e  del  servizio  obitoriale,  è  invece  compatibile  con  la
gestione  della  casa  funera r ia  e  della  sala  del  commiato.

5. Il  comune  verifica  la  persis tenza  dei  requisiti  strut tu r a li  e
gestionali  previsti  nell’autorizzazione  all’ese rcizio  dell’attività
funebre .

6. Lo  svolgimento  dell’at tività  di  traspor to  a  pagam e n to  non
connesso  con  attività  funebre  è  ammesso  solo  per  il  traspor to  di
feret ro  chiuso;  il  traspor to  a  pagam e n to  è  escluso  duran te  il  periodo
di  osservazione  di  cui  all’articolo  10.

7. Per  l’esercizio  del  traspor to  di  cui  al  comma  6,  è  necessa r ia
l’autorizzazione  del  comune  ove  ha  sede  l’impresa  commerciale ,  sulla
base  dei  requisi ti  stabiliti  per  gli  esercen t i  l’attività  funebre .

Art.  5  bis  - Dero g h e  per  i  com u n i  monta n i .  ( 2 )  ( 3 )  
1. Per  i  comuni  ricompresi  nei  terri tori  classificati  montani  ai

sensi  dell’ articolo  1 , comma  3  della  legge  regionale  18  gennaio  1994,
n.  2  “Provvedime n t i  per  il  consolidame n to  e  lo  sviluppo
dell'ag ricol tu r a  di  montagn a  e  per  la  tutela  e  la  valorizzazione  dei
terri tori  montani”  e  successive  modificazioni,  o  per  loro  associazioni,
con  popolazione  complessiva  inferiore  a  cinquemila  abitan ti ,  è
ammess a  deroga  al  regime  di  incompa tibilità  tra  lo  svolgimento  di
attività  funebre  e  la  gestione  del  servizio  cimiteriale  e  del  servizio
obitoriale  di  cui  all’articolo  5,  comma  4.

2. Ai  fini  dell’applicazione  della  deroga  di  cui  al  comma  1,  i
comuni  interes s a t i  approvano  specifica  deliberazione  e  la
comunicano  alla  Regione.

CAPO  II  - Definiz i o n i ,  ade m p i m e n t i  e  tratta m e n t i  cons e g u e n t i
alla  morte

Art.  6  - Definiz i o n i  di  cadaver e  e  di  rest i  mortal i .
1. Per  cadave re  si  intende  il  corpo  umano  privo  delle  funzioni

cardiore spi ra to r i a  e  cereb ra le .
2. Per  resti  mortali  si  intendono  gli  esiti  dei  fenomeni  cadaverici

trasform a t ivi  e  conserva t ivi  risultan t i  dalla  incomplet a
schele t r izzazione  di  un  cadavere  per  effetto  di  mummificazione,
saponificazione,  corificazione,  decorso  il  periodo  di  ordinaria
inumazione  o  tumulazione,  pari,  rispet tivam e n t e ,  a  dieci  e  venti  anni.
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Art.  7  - Accerta m e n t o  di  morte .
1. Dopo  la  dichiarazione  o  l’avviso  di  morte,  secondo  le  modalità

stabilite  dalle  norme  sull’ordinam e n to  di  stato  civile,  il  medico
necroscopo  procede  all’accer t a m e n to  della  morte  e  redige  il
certifica to  necroscopico.

2. La  visita  del  medico  necroscopo  è  effettua t a  entro  trent as e i
ore  e  non  prima  di  otto  ore  dalla  consta t azione  del  decesso.

Art.  8  - Denu n c i a  della  causa  di  morte .
1. La  denuncia  della  causa  di  morte  di  cui  all’articolo  103  del

regio  decre to  27  luglio  1934,  n.  1265  “Approvazione  del  testo  unico
delle  leggi  sanita r ie”  è  fatta  dal  medico  curan te  entro  ventiqua t t ro
ore  dall’accer t a m e n t o  del  decesso.

2. Nel  caso  di  decesso  senza  assistenza  medica  la  denuncia  della
presun t a  causa  di  morte  è  fatta  dal  medico  necroscopo.

3. I  medici  incarica t i  di  eseguire  autopsie  disposte  dall’autori tà
giudiziaria  o  per  riscont ro  diagnos tico  hanno  l’obbligo  di  denuncia
della  causa  di  morte .

Art.  9  - Medic o  necro s c o p o .
1. Le  funzioni  di  medico  necroscopo  sono  svolte  da  medici

individuati  dall’azienda  ULSS  tra  i medici  dipenden t i  o  convenziona t i
con  il  servizio  sanitar io  regionale,  in  modo  che  siano  assicura t e  la
tempes t ività  e  l’ottimale  distribuzione  terri toriale  del  servizio.

1  bis.  Nelle  stru t tu r e  socio- sanita rie  residenziali  per  anziani  o  non
autosufficienti  e  per  le  strut tu r e  interme die  le  funzioni  di  medico
necroscopo  sono  svolte  dal  medico  operan t e  presso  la  strut tu r a
stessa ,  individua to  nomina tivame n t e  dall’Azienda  ULSS.  ( 4) 

Art.  10  - Period o  di  oss ervaz io n e .
1. Il  periodo  di  osservazione  è  il  periodo  in  cui  il  cadavere  viene

manten u to  in  condizioni  tali  da  non  ostacola re  eventuali
manifes t azioni  di  vita  e  duran t e  il  quale  viene  assicura t a  adegua t a
sorveglianza .

2. Il  periodo  di  osservazione  decorr e  dal  momento  del  decesso  e
scade  dopo  ventiqua t t ro  ore.  In  caso  di  decapitazione,  maciullamen to
o putrefazione  non  è  prescr i t to  alcun  periodo  di  osservazione.

3. Il  periodo  di  osservazione  termina  contes tualm e n t e  al  rilascio
del  cer tifica to  necroscopico  in  caso  di  accer t a m e n t o  della  morte
median te  le  procedu r e  previs te  dalla  legge  29  dicembr e  1993,  n.  578
“Norme  per  l’accer t a m e n t o  e  la  certificazione  di  morte”  e  dal  decre to
del  Minist ro  della  salute  11  aprile  2008  “Aggiorna m e n to  del  decre to
22  agosto  1994,  n.  582  relativo  al:  “Regolame n to  recante  le  modalità
per  l’accer t a m e n t o  e  la  certificazione  di  morte””.

4. L’osservazione  del  cadavere  può  esse re  svolta,
conforme m e n t e  alla  scelta  dei  congiun ti  o  degli  altri  aventi  titolo:
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a) presso  il  domicilio  del  defunto,  salvo  che  l’abitazione  venga
dichiara t a  inada t t a  dall’azienda  ULSS;
b) presso  la  strut tu r a  obitoriale;
c) presso  la  casa  funera r ia .

5. Duran te  il  periodo  di  osservazione  il  cadavere  non  può  esse re
sottopos to  a  trat t a m e n t i  conserva t ivi,  a  conservazione  in  cella
frigorifera ,  ad  autopsia  e  chiuso  in  cassa.

6. La  sorveglianza  del  cadavere  può  esse re  assicura t a  anche
att rave rso  apparecc hia tu r e  di  rilevazione  e  di  segnalazione  a
distanza .

Art.  11  - Trasferi m e n t o  entro  le  trenta  ore.  ( 5 )  
1. Entro  trent a  ore  dal  decesso,  a  cura  dell’impresa  funebre

formalme n te  incarica t a  dai  familiari  o  altri  aventi  titolo,  il  cadavere
può  esser e  trasferi to  al  domicilio  del  defunto,  alla  strut tu r a  obitoriale
o  alla  casa  funera r i a ,  siti  anche  in  Comune  diverso,  compresi  quelli
di  altre  Regioni,  purché  tale  trasferimen to  sia  compatibile  con  la
norma tiva  regionale  di  destinazione.

2. L’impresa  funebre  che  esegue  il  trasferimen to  comunica
tempes t ivam e n t e  all’ufficiale  di  stato  civile  e  al  medico  necroscopo  la
nuova  sede  ove  il cadave re  è  stato  trasferi to.

3. L’eventuale  redazione  del  cer tificato  necroscopico  al  termine
delle  procedu r e  di  cui  alla  legge  29  dicembre  1993,  n.  578  “Norme
per  l’accer t a m e n to  e  la  certificazione  di  morte”  non  costituisce
impedimen to  ad  un  possibile  trasferimen to  del  defunto  a  cofano
aper to  entro  trenta  ore  dal  decesso.

4. In  caso  di  trasfe rimen to  entro  trenta  ore  dal  decesso,  il
cadave re  è  riposto  in  un  conteni tore  imperm e a bile  non  sigillato,  in
condizioni  che  non  ostacolino  eventuali  manifes t azioni  di  vita  e  che,
comunqu e ,  non  siano  di  pregiudizio  per  la  salute  pubblica.

Art.  12  -  Rinven i m e n t o  di  cadaver e ,  di  rest i  morta l i  e  di  ossa
uman e .

1. Nel  caso  di  rinvenimen to  di  cadavere ,  di  par ti  di  cadavere ,  di
resti  mortali  o  di  ossa  umane,  chi  ne  fa  la  scoper t a  informa
immedia t a m e n t e  il  comune  il  quale  ne  dà  subito  comunicazione
all’autori t à  giudiziaria,  a  quella  di  pubblica  sicurezza  e  all’azienda
ULSS.  (6) 

Art.  13  - Tanato pr a s s i  e  tanato c o s m e s i .
1. I  trat t a m e n t i  di  tanatop ra s s i  e  tanatocos m e si  possono  esse re

esegui ti  su  richies ta  dei  familiari  trascorso  il  periodo  di  osservazione
di  cui  all’articolo  10  e  dopo  l’effet tuazione  della  visita  necroscopica
di  cui  all’articolo  7 .

2. Sono  consen ti t i  trat t a m e n t i  di  tana top ra ss i  e  di
imbalsam azione  nei  limiti  e  secondo  modalità  stabiliti  dalla
norma tiva  vigente.
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Art.  14  - Rilasc i o  di  cadaver i  a  scop o  di  studio .
1. Nel  caso  in  cui  la  persona  decedu t a  abbia  disposto  l’utilizzo

del  proprio  cadave re  per  finalità  di  studio,  ricerca  ed  insegna m e n t o ,  i
congiunti  o  conviventi  ne  danno  comunicazione  al  comune,  che
rilascia  l’autorizzazione  al  traspor to ,  previo  assenso  e  a  spese
dell’isti tuto  ricevente .

CAPO  III  - Servizio  obitoria l e ,  casa  funerar ia  e  sala  del
com m i a t o

Art.  15  - Struttur e  obitoria l i .
1. Sono  stru t tu r e  obitoriali:

a) i  locali  all’interno  della  strut tu r a  sanita ria  o  socio  assistenziale
che  ricevono  le  persone  decedu te  all’interno  della  strut tu r a ;
b) i  deposi ti  di  osservazione  e  gli  obitori  comunali ,  che  ricevono  le
persone  decedu te  nella  pubblica  via  o  in  luogo  pubblico,  o  decedu te
in  abitazioni,  se  richies to  dai  familiari.

2. I  requisi ti  stru t tu r a li  delle  stru t tu r e  obitoriali  sono  definiti
dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’ articolo  2 , comma  2,  letter a  b).

3. Presso  le  stru t tu r e  obitoriali  è  assicura to  lo  svolgimento  delle
seguen ti  funzioni:
a) il mantenime n to  in  osservazione  del  cadavere ;
b) il riscont ro  diagnos t ico;
c) le  autopsie  giudiziarie;
d) il  deposi to  di  cadaveri  per  un  tempo  indefinito  a  disposizione
dell’autori t à  giudiziaria  o  per  il riconoscimen to  di  ignoti;
e) le  iniezioni  conserva t ive  di  cui  all’ articolo  20 ;
f) i trat t am e n t i  di  tanatop ra s s i  e  tanatocos m e si .

4. Il  comune  può  istituire  il  deposi to  di  osservazione  e  l’obitorio
unicame n t e  nell’ambito  del  cimite ro  o  presso  gli  ospedali  o  altri
istituti  sanita ri ,  previa  convenzione  con  gli  stessi.

5. L’addet to  al  servizio  obitoriale  è  incarica to  di  pubblico
servizio.

Art.  16  - Casa  funeraria .
1. La  casa  funera r ia  è  la  strut tu r a  gesti ta  da  sogge t t i  autorizzati

ad  eserci ta r e  l’attività  funebre  che  provvede,  a  richies t a  dei  familiari
o  altri  aventi  titolo,  allo  svolgimento  delle  seguen t i  funzioni:
a) osservazione  del  cadavere ;
b) trat t a m e n to  conserva t ivo;
c) trat t a m e n t i  di  tana topr a s s i  e  tana tocos m e si;
d) custodia  ed  esposizione  del  cadavere ;
e) attività  proprie  della  sala  del  commiato.

2. I  requisi ti  stru t tu r a li  delle  case  funera r ie  sono  definiti  dalla
Giunta  regionale  ai  sensi  dell’ articolo  2 ,  comma  2,  letter a  c)  e  la
gestione  è  subordina t a  ad  autorizzazione  del  comune.
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3. Le  case  funera r ie  devono  essere  ubicate  ad  una  distanza
minima  di  metri  cinquan t a  dalle  stru t tu r e  sanita r ie  pubbliche  e
private,  dai  cimiteri  e  dai  cremator i .

4. Le  case  funera r ie  non  possono  essere  convenziona te  con
comuni  e  strut tu r e  sanita rie  pubbliche  e  private  per  lo  svolgimento
del  servizio  obitoriale.

Art.  17  - Sala  del  com m i a t o .
1. La  sala  del  commiato  è  la  stru t tu r a  destina t a ,  a  richies ta  dei

familiari  o  altri  aventi  titolo,  a  ricevere  e  tenere  in  custodia  per  brevi
periodi  nonché  esporr e  il  feret ro  per  la  celebrazione  di  riti  di
commemo r azione  e  di  dignitoso  commiato.

2. I  requisiti  della  sala  del  commiato  sono  definiti  dalla  Giunta
regionale  ai  sensi  dell’ articolo  2 ,  comma  2,  lettera  c),  la  gestione  è
sogget t a  a  comunicazione  al  comune  nelle  forme  previste  dal
regolame n to  comunale.

3. La  sala  del  commiato,  quando  non  è  all’interno  della  stru t tu r a
sanita ria  o  socio  assis tenziale ,  deve  esser e  ubicat a  ad  una  distanza
non  inferiore  a  metri  cinquan t a  dalle  strut tu r e  sanita rie  pubbliche  e
private.

CAPO  IV - Traspor to  funebr e

Art.  18  - Defin iz io n e  di  trasp ort o  funebr e .
1. Costituisce  traspor to  funebre  ogni  trasferimen to  di  cadavere  o

resti  mortali  dal  luogo  del  decesso,  o  di  rinvenime n to ,  fino  al  luogo  di
sepoltur a  o  di  cremazione.

2. Il  trasferimen to  del  paziente  decedu to  in  una  strut tu r a
sanita ria  o  socio  assis tenziale ,  dal  repar to  ove  è  avvenu to  il  decesso
alla  strut tu r a  interna ,  con  funzione  di  servizio  obitoriale,  non
costituisce  traspor to  funebre  ed  è  svolto  unicame n t e  da  personale
della  strut tu r a .

3. Ogni  cadavere ,  trascorso  il  periodo  di  osservazione  di  cui
all’articolo  10,  qualunqu e  sia  la  sua  destinazione,  è  chiuso  in  cassa
individuale;  la  madre  e  il  neonato,  decedu t i  in  concomitanza  del
parto,  possono  essere  chiusi  nella  stessa  cassa.

Art.  19  - Caratt er i s t i c h e  delle  cass e .
1. Le  cara t t e r i s t iche  delle  casse  per  quanto  attiene  alle  esigenze

di  tenuta  e  di  resistenza  meccanica,  di  biodegra d a b ili t à  e  di
combustibili tà,  ai  fini  del  traspor to ,  dell’inumazione,  della
tumulazione  o  della  cremazione  all’interno  del  terri torio  regionale,
sono  definite  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’articolo  2,  comma  2,
lette ra  d).

Art.  20  - Iniezio n i  cons e rva t ive .
1. Per  il  traspor to  del  cadave re  da  comune  a  comune,  non  è
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obbligato rio  il  trat t a m e n t o  antiput r efa t t ivo  di  cui  all’articolo  32  del
decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  10  settemb r e  1990,  n.  285
“Approvazione  del  regolame n to  di  polizia  mortua r ia”.

2. Il  trat t am e n to  di  cui  al  comma  1  è  effettua to  quando  è
previsto  da  trat t a t i  internazionali  per  il  traspor to  all’este ro,  ovvero
quando  prescr i t to  dal  medico  necroscopo,  a  seguito  di  valutazione
del  caso  in  relazione  alle  esigenze  di  tutela  della  salute  pubblica.

3. Il  trat t am e n to  antiput r efa t t ivo,  quando  prescri t to  ai  sensi  del
comma  2,  è  effettua to ,  con  personale  apposi tam e n t e  formato,
dall’impres a  funebre  che  provvede  al  confezionam e n to  del  feret ro.

Art.  21  -  Resp o n s a b i l i t à  del  trasport o  di  cadaver e  e  di  res t i
morta l i .

1. Il traspor to  funebre  è  servizio  di  intere ss e  pubblico  ed  è  svolto
dai  sogge t t i  autorizzati  dal  comune  ai  sensi  dell’ar ticolo  23.

2. L’addet to  a  tale  traspor to  è  incarica to  di  pubblico  servizio.
3. All’atto  della  chiusura  del  feret ro  la  verifica  dell’identi tà  del

defunto  e  la  regolari t à  del  confezionam e n to  del  feret ro,  in  relazione
al  tipo  di  traspor to ,  sono  effet tua t i  diret t am e n t e  dall’adde t to  al
traspor to,  il quale  dichia ra  l’avvenuta  esecuzione  di  tali  adempime n t i
redigendo  apposi to  verbale.

Art.  22  - Trasp ort o  di  ossa  e  di  cen eri .
1. Il  traspor to  di  ossa  e  di  ceneri  non  è  sogget to  alle  misure

precauzionali  igieniche  previs te  per  il traspor to  di  cadavere  o  di  resti
mortali.

2. Il traspor to  di  ossa  e  ceneri  è  autorizzato  dal  comune.
3. Il  traspor to  di  ossa  chiuse  in  casse t t a  metallica  e  il  traspor to

di  ceneri  in  urna  cinera r i a  può  essere  esegui to  dai  familiari  con
mezzi  propri.

Art.  23  - Autorizzaz i o n e  al  trasp ort o  funebr e .
1. Il traspor to  funebre  è  autorizzato  dal  comune.
2. L’autorizzazione  all’inumazione,  alla  tumulazione  o  alla

cremazione,  rilascia ta  dall’ufficiale  dello  stato  civile,  vale  anche
come  autorizzazione  al  traspor to .

3. Quando  la  sepoltu r a  o  la  cremazione  avviene  in  ambito
regionale  in  un  comune  diverso  da  quello  che  ha  rilascia to
l’autorizzazione,  l’impresa  che  esegue  il  traspor to  dà  avviso  al
comune  di  destinazione.

Art.  24  - Mezzi  di  trasp orto  funebr e  e  relat ive  rime s s e .
1. Il  traspor to  funebre  è  svolto  esclusivame n t e  con  mezzi  a  ciò

destinat i ,  i  cui  requisi ti  sono  stabiliti  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi
dell’ articolo  2 , comma  2,  letter a  d).

2. Le  rimesse  in  cui  sono  ricovera t i  i  mezzi  funebri  sono
provviste  di  att rezza tu r e  per  la  pulizia  e  per  la  sanificazione  degli
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stessi.

Art.  25  - Prodot t i  del  conc e p i m e n t o .
1. L’azienda  ULSS  rilascia  il  nulla  osta  al  traspor to ,  alla

inumazione,  alla  tumulazione  o  alla  cremazione  dei  prodot t i  del
concepimen to  e  dei  prodot t i  abor tivi  non  dichiara t i  come  nati  morti
dall’ufficiale  dello  stato  civile,  per  i  quali  il  genitore ,  i  genitori  o  i
paren ti  fino  al  secondo  grado  chiedono  la  sepoltur a  nel  cimitero  o  la
cremazione.  (7) 

2. Il  traspor to  di  cui  al  comma  1  può  esse re  effettua to  a  cura  dei
familiari  con  mezzi  propri.

2  bis.  Le  aziende  ULSS  ad  ogni  prenotazione  di  una  procedu r a  di
revisione  strume n t a l e /fa rm a cologica  della  cavità  uterina  sono  tenute
a  rende re  note,  median te  appositi  opuscoli  informat ivi  o  altro
materiale  apposi tam e n t e  redat to ,  le  facoltà  di  cui  ai  commi  1  e  2,
indicando  i termini  entro  cui  effettua r e  la  richies t a .  ( 8) 

2  ter.  Ad  ogni  aborto,  verificatosi  in  una  strut tu r a  sanita ria
accredi ta t a ,  anche  quando  l’età  presun ta  del  concepito  sia  inferiore
alle  ventot to  settiman e ,  nel  caso  in  cui  il  genitore  o  i  genitori  non
provvedano  o  non  lo  richiedano,  l’inumazione,  la  tumulazione  o  la
cremazione  è  disposta ,  a  spese  dell’azienda  ULSS,  in  una  specifica
area  cimiteriale  dedicat a  o  nel  campo  di  sepoltur a  dei  bambini  del
terri torio  comunale  in  cui  è  ubicata  la  strut tu r a  sanita r ia .  A tali  fini  i
prodot t i  abor tivi  o  del  concepime n to  sono  riposti  in  una  casse t t a ,  che
può  contene r e  uno  o  più  concepi ti ,  secondo  il  criterio  della  data  in
cui  è  avvenu ta  la  procedu r a  di  revisione  strum en t a le /far m a cologica
della  cavità  uterina .  Tale  data  è  indicat a  sulla  casse t t a .  ( 9) (10 ) 

CAPO  V - Trasport o  internaz i o n a l e

Art.  26  - Trasp ort o  funebr e  tra  Stati .
1. I  traspor t i  funebri  da  o  per  uno  degli  Stati  aderen ti

all’accordo  stipula to  in  Berlino  il  10  febbraio  1937,  approva to  e  reso
esecutivo  in  Italia  con  regio  decre to  1°  luglio  1937,  n.  1379
“Approvazione  dell’accordo  internazionale  concerne n t e  il  traspor to
delle  salme,  stipula to  in  Berlino  il  10  febbraio  1937”,  sono  sogge t t i
all’osse rvanza  delle  prescr izioni  sanita r ie  previs te  da  detto  accordo.

2. I  cadave ri  devono  esse re  accompag n a t i  dal  passapo r to
mortua rio  previs to  dall’accordo  medesimo;  tale  passapor to  è
rilascia to,  per  l’estradizione  dal  territorio  nazionale,  dal  comune  di
partenza  e  per  l’introduzione  nel  terri torio  nazionale,  dall’autori t à
del  luogo  da  cui  il cadave re  viene  estrada to .

3. Per  l’introduzione  di  cadaveri  provenien ti  da  uno  degli  Stati
non  aderen t i  all’accordo  di  cui  al  comma  1,  l’interes s a to  alla
traslazione  presen ta  all’autori t à  consolare  italiana  apposi ta  domand a
correda t a  dalla  documen t azione  definita  dal  Ministe ro  della  salute.  Il
comune  dove  è  dire t to  il  cadavere  concede  l’autorizzazione
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informando  l’autori tà  consolar e .
4. Per  l’estradizione,  l’autorizzazione  è  rilascia ta  dal  comune  di

partenza ,  previo  nulla  osta  dell’autori t à  consola re  dello  Stato  verso  il
quale  il  cadavere  è  diret to .  Le  cara t t e r is tiche  della  cassa,  come
definite  dalle  disposizioni  nazionali  ai  fini  del  traspor to  all’este ro,
sono  cer tificate  dall’azienda  ULSS.

CAPO  VI - Cimiter i  e  dest in a z i o n e  dei  cadaveri  e  del le  cen er i

SEZIONE  I - Costruz io n e ,  requis i t i ,  servizi  dei  cimit eri

Art.  27  - Costruzi o n e  dei  cimit er i .
1. Ai sensi  dell’ar ticolo  337  del  regio  decre to  27  luglio  1934,  n.

1265  “Approvazione  del  testo  unico  delle  leggi  sanita rie”  ogni
comune  ha  l’obbligo  di  realizzare  almeno  un  cimite ro.

2. Il  comune,  nella  pianificazione  dei  cimiteri ,  tiene  conto  del
fabbisogno  di  sepoltu re  per  il  numero  corrisponde n t e  ad  almeno  tre
turni  di  rotazione  per  le  inumazioni  e  a  due  turni  di  rotazione  per  le
tumulazioni.

3. La  costruzione,  l’ampliamen to  e  la  ristru t tu r azione  dei
cimite ri  è  disposta  dal  comune  previo  pare r e  dell’azienda  ULSS.

Art.  28  - Gestio n e  dei  cimit er i .
1. Il  comune ,  laddove  non  intenda  procede r e  alla  gestione

dire t t a ,  può  affidare  la  gestione  dei  cimiteri  nei  modi  previsti  per  i
servizi  pubblici  locali  di  rilevanza  economica ,  nel  rispet to  della
norma tiva  statale  e  comunita r ia  vigente .

2. La  gestione  dei  cimite ri  è  incompa tibile  con  l’attività  funebre
e  con  l’attività  commerciale  marmore a  e  lapidea  interna  ed  esterna
al  cimitero,  salva  possibile  deroga  per  i  comuni  ricompre si  nei
terri tori  classifica ti  montani  ai  sensi  dell’ articolo  1 ,  comma  3  della
legge  regionale  18  gennaio  1994,  n.  2  e  successive  modificazioni,  o
per  loro  associazioni,  con  popolazione  complessiva  inferiore  a
cinquemila  abitan ti ,  approva ta  dagli  stessi  comuni  con  specifica
deliberazione  da  comunicare  alla  Regione.  ( 11 ) (12 ) 

3. Tutti  i  cimite ri  assicurano  un  servizio  di  custodia;  il
respons a bile  del  servizio  conserva  per  ogni  cadavere ,
l’autorizzazione  rilascia ta  dall’ufficiale  di  stato  civile  e  annota  su
apposi to  regist ro  i dati  riguard a n t i  ogni  cadavere  inumato,  tumula to
e  crema to ,  nonché  le  relative  variazioni.

Art.  29  - Area  di  rispet t o .
1. L’area  di  rispet to ,  definita  dall’articolo  338  del  regio  decre to

n.  1265/1934,  come  modificato  dall’articolo  4  della  legge  30  marzo
2001,  n.  130  “Disposizioni  in  mate r ia  di  cremazione  e  dispersione
delle  ceneri”  e  dall’articolo  28  della  legge  1°  agosto  2002,  n.  166

10



Legge  regionale  4  marzo  2010,  n.  18  (BUR  n.  21/2010)

“Disposizioni  in  mate r ia  di  infras t ru t t u r e  e  traspor t i”  è  individuat a
considera n do:
a) la  necessi t à  di  parche ggi  e  di  servizi  per  i frequen t a to r i ;
b) la  necessi t à  di  ampliamen to  in  relazione  al  numero  di  abitant i;
c) la  presenza  di  servizi  ed  impianti  tecnologici  all’interno  del
cimite ro  con  le  relative  distanze  di  rispet to .

Art.  30  - Requi s i t i  mini mi .
1. In  ogni  cimitero  sono  presen t i  almeno:

a) un  campo  di  inumazione;
b) un  campo  di  inumazione  speciale;
c) una  camera  mortua r ia;
d) un  ossario  comune;
e) un  cinera r io  comune.

2. In  relazione  alle  richies te  della  popolazione  e  secondo  le
tradizioni  locali,  nel  cimite ro  sono  realizzati:
a) loculi  per  la  tumulazione  di  feret ri ;
b) celle  per  la  conservazione  di  casse t t e  ossario;
c) celle  per  la  conservazione  di  urne  cinera r ie ;
d) uno  spazio  per  la  dispersione  delle  ceneri .

Art.  31  - Camera  mortu ar ia .
1. La  camera  mortua ri a  è  il  luogo  destinato  alla  sosta  dei  feret ri

prima  della  sepoltu ra  o della  cremazione.

Art.  32  - Ossario  com u n e .
1. L’ossario  comune  è  il  luogo  destina to  alla  raccolta  delle  ossa

complet am e n t e  mineralizza te  provenien ti  dalle  esumazioni  ed
estumulazioni  nel  caso  in  cui  non  siano  richies t e  dai  familiari  per  la
collocazione  in  altra  sepoltu r a .

Art.  33  - Cinerario  comu n e .
1. Il  cinera r io  comune  è  destina to  alla  raccolta  delle  ceneri  nel

caso  in  cui  non  siano  richies t e  dai  familiari  per  altra  collocazione.

SEZIONE  II  - Inum az i o n i  e  tumula z i o n i  cimit er ia l i

Art.  34  - Diritto  di  sepo l tura .
1. Nel  cimitero  devono  esser e  ricevuti:

a) i cadaveri,  i resti  mortali,  le  ossa  e  le  ceneri  delle  persone  morte
nel  terri torio  del  comune,  qualunque  ne  fosse  in  vita  la  residenza;  
b) i  cadaveri ,  i  res ti  mortali,  le  ossa  e  le  ceneri  delle  persone
decedu t e  fuori  del  comune,  ma  aventi  in  esso,  in  vita,  la  residenza;  
c) i  cadaveri ,  i  res ti  mortali,  le  ossa  e  le  ceneri  delle  persone  già
residen ti  nel  comune  che  hanno  stabilito  la  propria  residenza  presso
stru t tu r e  socio  assistenziali  situa te  fuori  comune;
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d) i  cadaveri ,  i  res ti  mortali,  le  ossa  e  le  ceneri  delle  persone  non
residen ti  in  vita  nel  comune  e  morte  fuori  di  esso,  ma  aventi  dirit to  a
sepoltur a  privata  esisten t e  nel  cimite ro  del  comune  stesso;
e) i prodot ti  del  concepime n to  e  i prodot ti  abor tivi  di  cui  all’ articolo
25 .

Art.  35  - Ident i f i c az i o n e  della  sepo l t ur a .
1. Ogni  feret ro  è  inumato  in  fossa  distinta  o  tumula to  in  loculo

distinto.
2. Ogni  sepoltur a ,  sia  in  caso  di  inumazione  che  in  caso  di

tumulazione,  è  dota t a  di  un  sistema  di  identificazione  resisten t e  agli
agenti  atmosfe r ici .

Art.  36  - Inum az i o n e .
1. L’inumazione  è  la  sepoltu r a  nel  terreno,  in  fossa  avente  le

cara t t e r i s t iche  definite  dal  regolame n to  di  polizia  mortua r ia  di  cui
all’articolo  3 ,  comma  1,  lettera  c),  per  il  tempo  necessa r io  a
consen ti re  la  completa  minera lizzazione  del  cadave re ,  tempo  definito
in  via  ordina ria  in  dieci  anni.

2. I  campi  di  inumazione  devono  esser e  ubicati  in  suolo  idoneo
per  strut tu r a  geologica  e  mineralogica,  per  proprie t à  meccaniche  e
fisiche  e  per  livello  della  falda  idrica.

3. I  campi  di  inumazione  in  relazione  alla  loro  dimensione  sono
suddivisi  in  quadri  il  cui  utilizzo  avviene  proceden do  senza  soluzione
di  continui tà ,  secondo  le  modalità  stabilite  dal  regolame n to
comunale.

4. I  campi  di  inumazione  speciale  sono  destina t i  alla  inumazione
dei  fere t ri  provenien ti  dalle  esumazioni  ed  estumulazioni  ordinarie  al
fine  della  complet a  minera lizzazione  dei  resti  mortali;  il  periodo  di
rotazione  del  terreno  dei  campi  di  inumazione  speciale  può  esse re
abbrevia to  a  cinque  anni.

Art.  37  - Tumul az i o n e .
1. La  tumulazione  del  feret ro  è  la  collocazione  dello  stesso  in

loculo  avente  le  cara t te r is t iche  definite  dal  regolame n to  di  polizia
mortua ri a  di  cui  all’ articolo  3 ,  comma  1,  letter a  c),  per  esservi
conserva to  per  un  periodo  di  almeno  venti  anni.

2. La  tumulazione  avviene  a  richies t a  degli  intere ss a t i ,  secondo
la  norma tiva  vigente  in  mate ria  di  concessioni  pubbliche.

Art.  38  - Sepol t ura  privata  nel  cimit er o .
1. Il  comune  può  concede r e  a  privati  e  ad  enti  l’uso  di  aree  per

sepoltur e  individuali,  familiari  e  collet t ive.
2. Alle  sepoltur e  private  si  applicano  le  disposizioni  generali

stabilite  per  le  inumazioni,  le  tumulazioni,  le  esumazioni  e  le
estumulazioni  nelle  altre  aree  cimiteriali.

3. Non  può  esse re  fatta  concessione  di  aree  per  sepoltu re
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private  a  persone  o  ad  enti  con  fini  di  lucro.

SEZIONE  III  - Esum a z i o n i  ed  estu m u l a z i o n i

Art.  39  - Esu ma z i o n i .
1. Le  esumazioni  ordinarie  si  eseguono  dopo  dieci  anni

dall’inumazione,  sono  eseguibili  in  qualsiasi  periodo  dell’anno  e  non
richiedono  la  presenza  di  opera to r i  sanita r i .

2. In  relazione  alle  specifiche  cara t t e r i s t iche  geofisiche  del
terreno  di  ciascun  cimite ro  o  campo  di  inumazione  e  previo  pare r e
favorevole  dell’azienda  ULSS,  il  comune  può  stabilire  un  tempo  di
rotazione  minore  o maggiore .

3. Le  esumazioni  straordina r ie  ovvero  quelle  esegui te  prima
dello  scade re  del  turno  ordinario,  quando  non  sono  dispost e
dall’autori t à  giudiziaria ,  sono  autorizzat e  dal  comune  che  prescr ive
le  misure  di  volta  in  volta  necessa r ie ,  senti ta  l’azienda  ULSS.

4. I  resti  mortali  esuma ti  sono  reinum a t i  in  modo  che  possa
avvenire  il  completa m e n t o  del  processo  di  mineralizzazione  del
cadave re  o  crema ti.

Art.  40  - Estu m u l a z i o n e .
1. Le  estumulazioni  ordinarie  si  eseguono  allo  scadere  della

concessione.
2. I  resti  mortali  estumula t i ,  compresi  quelli  delle  sepoltur e

private,  sono  inumati  in  modo  che  possa  avvenire  il  complet am e n to
del  processo  di  mineralizzazione  del  cadavere  o  crema ti.

3. Le  estumulazioni  straordina r ie  ovvero  quelle  esegui te  prima
dello  scade re  della  concessione,  quando  non  sono  dispos te
dall’autori t à  giudiziaria ,  sono  autorizzat e  dal  comune  che  prescr ive
le  misure  di  volta  in  volta  necessa r ie ,  senti ta  l’azienda  ULSS.

Art.  41  - Dest in a z i o n e  delle  ossa  e  dei  rest i  mortal i .
1. Le  ossa  derivanti  dalla  completa  mineralizzazione,  che  si

rinvengono  in  occasione  delle  esumazioni  e  delle  estumulazioni
ordina rie ,  sono  raccolte  e  deposi ta t e  nell’ossa r io  comune,  a  meno
che  coloro  che  vi  hanno  interes se  non  richiedano  di  deporle  nelle
celle  di  cui  all’articolo  30,  comma  2,  lette ra  b).  In  questo  caso  le  ossa
sono  raccolte  in  casse t t a  con  gli  estremi  identifica tivi  del  defunto.  È
altresì  ammess a  la  collocazione  all’interno  di  loculi  o  tombe  assieme
a  feret ri  di  congiunti .

2. Il  comune  può  disporr e  la  cremazione  delle  ossa  raccolte
nell’ossa r io  comune  o  ad  esso  destina t e ,  e  dei  resti  mortali
provenien ti  da  esumazione  o  estumulazione  ordina ria  secondo  le
modalità  previste  dall’ar ticolo  3,  comma  1,  lettera  g),  della  legge  n.
130/2001.
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SEZIONE  IV - Tumulaz i o n i  extrac i m i t e r i a l i

Art.  42  - Cappel la  privata  fuori  del  cimit er o .
1. La  costruzione  delle  cappelle  private  non  aper t e  al  pubblico

previste  dall’ar ticolo  340,  secondo  comma,  del  regio  decre to  n.
1265/1934,  destinat e  alla  sepoltu ra  di  cadaveri  o  di  resti  mortali
fuori  del  cimitero,  ovvero  la  conversione  a  tale  uso  di  cappelle
esisten t i ,  è  autorizzata  dal  comune.

2. Le  cappelle  devono  esse re  circonda te  da  una  zona  di  rispet to
di  proprie t à  dei  sogge t t i  titolari  delle  cappelle  stesse,  non  inferiore  a
quella  definita  per  i  cimiteri  dall’ar ticolo  338  del  regio  decre to  n.
1265/1934,  gravata  da  vincolo  di  inedificabilità  e  di  inalienabilità .

Art.  43  - Tumul az i o n e  privile g i a t a  in  luog hi  divers i .
1. La  tumulazione  privilegia ta  è  la  tumulazione  del  cadavere  o  dei
resti  mortali  in  luoghi  al  di  fuori  del  cimitero,  diversi  dalle  cappelle
private  di  cui  all’articolo  42,  per  onorar e  la  memoria  di  chi  ha
acquisito  in  vita  eccezionali  beneme r e nz e  o  quando  concorrono
giustificati  motivi  di  speciali  onoranze  o  quando  è  richies ta  nei
confronti  di  membri  di  istituti  religiosi.

2. L’autorizzazione  è  rilascia ta  dal  comune  sulla  base  di
specifiche  disposizioni  definite  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi
dell’ar ticolo  2,  comma  2,  letter a  f).  ( 13 ) 

SEZIONE  V - Cremazi o n e  e  dest in a z i o n e  dell e  cen er i

Art.  44  - Cremazi o n e .
1. La  cremazione  consiste  nella  pratica  funera r ia  che  trasform a

il cadavere ,  tramite  un  procedime n to  termico,  in  ceneri .
2. Ogni  feret ro  è  avviato  singolarm e n t e  alla  cremazione.

Art.  45  - Cremat or i .
1. I  crema to ri  sono  realizzati  nell’ambito  dell’area  cimiteriale  e

sono  gestiti  dai  comuni,  anche  in  associazione,  diret t a m e n t e  o
affidati  a  terzi  nei  modi  previsti  per  i  servizi  pubblici  locali  di
rilevanza  economica ,  nel  rispe t to  della  normat iva  statale  e
comuni ta r ia  vigente .

2. Le  emissioni  sono  sogget t e  al  controllo  della  provincia  che  si
avvale  dell’agenzia  regionale  per  la  prevenzione  e  protezione
ambien ta le  del  Veneto  (ARPAV)  ai  sensi  dell’ articolo  6  della  legge
regionale  18  ottobre  1996,  n.  32  “Norme  per  l’istituzione  ed  il
funzionam e n to  dell’agenzia  regionale  per  la  prevenzione  e
protezione  ambient ale  del  Veneto  (ARPAV)”  e  successive
modificazioni  sulla  base  dei  criteri  stabiliti  in  sede  nazionale  con
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l’articolo  8  della  legge  n.  130/2001.

Art.  46  - Autorizzaz i o n e  alla  cre m az i o n e .
1. L’autorizzazione  alla  cremazione  è  rilascia t a  dall’ufficiale

dello  stato  civile  del  comune  di  decesso,  nel  rispet to  della  volontà
espre ss a  dal  defunto  o  dai  suoi  familiari  e  previa  acquisizione  del
certifica to  necroscopico,  come  previsto  dall’ar ticolo  3  della  legge  n.
130/2001.

2. Per  la  cremazione  di  resti  mortali  non  è  necessa r ia  la
certificazione  del  medico  necroscopo  di  cui  al  comma  1.

Art.  47  - Espres s i o n e  di  volontà .
1. La  manifes tazione  di  volontà  del  defunto  relativame n t e  alla

cremazione  ed  alla  dispersione  delle  ceneri  avviene  con  le  modalità
previste  dall’ar ticolo  3  della  legge  n.  130/2001.

Art.  48  - Regi s tr o  per  la  cre ma z i o n e .
1. É  istituito  presso  ogni  comune  il regis t ro  per  la  cremazione.
2. Nel  regis t ro  sono  annota t e  le  modalità  con  cui  il  richieden t e

ha  manifes t a to  la  propria  volontà  di  esse re  crema to.
3. Il  richieden t e  può  consegna r e  al  funziona rio  incarica to  l’atto

contene n t e  la  volontà  di  esser e  crema to ,  reda t to  secondo  le  forme
prescri t t e  dall’articolo  602  del  codice  civile;  a  tale  scopo  il  comune
predispone  un  modello  di  dichiarazione.

4. In  qualsiasi  momento  il  sogge t to  iscrit to  può  richiede re  la
cancellazione  delle  annotazioni  di  cui  al  comma  2  oppure  il  ritiro
dell’atto  di  cui  al  comma  3.

Art.  49  - Cons e g n a  e  dest i n az i o n e  finale  del le  cen er i .
1. Le  ceneri  derivanti  dalla  cremazione  sono  raccolte  in  apposi ta

urna  cinera r ia  ermetica m e n t e  chiusa  con  indicazione  dei  dati
anagrafici  del  defunto  e  destina t e  al  cinera r io  comune.

2. A richies ta ,  l’urna  sigillata  può  esser e  consegn a t a  agli  aventi
titolo  per  la  conservazione  in  cimite ro,  per  la  conservazione  in
ambito  privato  o per  la  dispers ione.

3. La  consegn a  dell’urna  cinera r ia  risulta  da  apposi to  verbale
che,  reda t to  in  triplice  originale,  indica  la  destinazione  finale
dell’urna .  Un  originale  del  verbale  è  consegna to  al  respons a bile  del
servizio  cimiteriale ,  il secondo  originale  è  trasm es so  all’ufficiale  dello
stato  civile  che  ha  rilascia to  l’autorizzazione  alla  cremazione  e  il
terzo  è  consegna to  all’affidata r io  dell’urna .

4. La  conservazione  delle  urne  cinera r ie  in  cimite ro  può  avvenire
median te  collocazione  nelle  celle  di  cui  all’ articolo  30 ,  comma  2,
lette ra  c)  o  mediante  inter ra m e n t o  in  spazi  a  ciò  destina t i .  È  altresì
ammess a  la  collocazione  all’interno  di  loculi  o  tombe  assieme  a
feret ri  di  congiun ti  ivi  tumulati .

5. In  caso  di  consegna  dell’urna  cinera r ia  al  coniuge  o  ad  altro
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familiare  avente  diritto,  all’esecuto re  testam e n t a r io  o  al
rappres e n t a n t e  legale  dell’associazione  riconosciu t a  che  abbia  tra  i
propri  fini  statu t a r i  la  cremazione  dei  cadaveri  dei  propri  associa ti,
nel  regis t ro  di  cui  all’articolo  48  sono  annota t i:
a) numero  progress ivo  e  data;
b) cognome,  nome  e  dati  anagrafici  del  defunto;
c) modalità  di  espre ss ione  della  volontà;
d) eventuale  volontà  di  dispersione  delle  ceneri  con  indicazione  dei
luoghi  e  delle  modalità  prescel te;
e) cognome,  nome,  dati  anagrafici  e  firma  dell’esecu to re  delle
volontà  del  defunto  cui  viene  consegn a t a  l’urna;
f) cognome,  nome,  timbro  e  firma  dell’addet to  alla  tenuta  del
regis t ro;
g) eventuali  note  aggiuntive  previste  dalla  norma tiva  cimite riale
vigente  e  dal  regolame n to  di  polizia  mortua ria  di  cui  all’ articolo  3 ,
comma  1,  letter a  c).

6. Qualsiasi  variazione  del  luogo  e  del  sogge t to  presso  cui  l’urna
è  conserva t a  è  comunica t a  all’ufficiale  dello  stato  civile  che  ha
rilascia to  l’autorizzazione.

Art.  50  - Disper s i o n e  delle  cen er i .
1. La  dispersione  delle  ceneri ,  autorizzat a  dall’ufficiale  dello

stato  civile  ai  sensi  della  legge  n.  130/2001,  è  consen ti t a:
a) in  aree  a  ciò  appositam e n t e  destinat e  all’interno  dei  cimiteri;
b) in  natura ;
c) in  aree  private.

2. La  dispersione  in  mare,  nei  laghi  e  nei  fiumi  è  consen ti t a  nei
trat t i  liberi  da  natan ti  e  da  manufat t i .

3. La  dispers ione  delle  ceneri  è  in  ogni  caso  vietata  nei  centri
abita ti,  come  definiti  dall’ar ticolo  3,  comma  1,  numero  8),  del  decre to
legislativo  30  aprile  1992,  n.  285  “Nuovo  codice  della  strada”.

4. La  dispers ione  in  aree  private  deve  avvenire  all’aper to,  con  il
consenso  dei  proprie ta r i ,  e  non  può  dare  luogo  ad  attività  aventi  fini
di  lucro.

5. La  dispersione  delle  ceneri  deve  in  ogni  caso  esser e  eseguita
in  modo  controllato,  tale  da  non  arreca r e  alcun  danno  e  disturbo  a
sogget t i  terzi  eventualm en t e  presen ti .

6. Vanno  comunqu e  rispet t a t e  le  norme  vigenti  in  mate ria  di
zone  a  tutela  assoluta ,  zone  di  rispet to  e  zone  di  protezione,  con
particolar e  riferimen to  alle  acque  ad  uso  umano.

CAPO  VII  - Norm e  comu n i

Art.  51  - Tratta m e n t i  partico l ar i .
1. In  caso  di  morte  per  mala t tia  infettiva  compres a  nell’elenco  di

cui  all’articolo  2 ,  comma  2,  lettera  g),  oppure  quando  il  cadavere  è
porta to r e  di  radioat tività ,  l’azienda  ULSS  detta  le  prescrizioni  ai  fini
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della  tutela  della  salute  nelle  varie  fasi  del  procedime n to .
2. Ai  fini  di  consen ti r e  quanto  previs to  dal  comma  1,  il  medico

che  accer t a  tale  circostanza  dà  tempes t iva  comunicazione  all’azienda
ULSS  e  al  comune.

Art.  52  - Restr iz io n i  allo  svolg i m e n t o  di  onoran z e  funebri .
1. In  presenza  di  grave  rischio  per  la  salute  pubblica  il  sindaco,

su  propost a  dell’azienda  ULSS,  può  imporr e  particola ri  rest rizioni
fino  a  vietare  lo  svolgimento  delle  onoranze  funebri.

Art.  53  - Sanzio n i .
1. Le  violazioni  delle  disposizioni  di  cui  ai  commi  2,  3,  6  e  7

dell’ articolo  5 ,  al  comma  2  dell’ articolo  16  e  agli  articoli  10  e  11
compor t a no  l’applicazione  di  una  sanzione  amminis t ra t iva  da  euro
3.000,00  a  euro  5.000,00.

2. L’inosservanza  delle  disposizioni  di  cui  all’ articolo  13
compor t a  l’applicazione  di  una  sanzione  amminis t ra t iva  da  euro
1.000,00  a  euro  2.000,00.

3. Il  manca to  possesso  dei  requisi ti  stru t tu r a li  delle  case
funera r ie  e  delle  sale  del  commiato  previste  dagli  articoli  16  e  17  e  la
violazione  delle  disposizioni  di  cui  agli  articoli  21  e  50,  compor t a no
l’applicazione  di  una  sanzione  amminis t r a t iva  da  euro  2.000,00  a
euro  5.000,00.

4. Per  l’irrogazione  delle  sanzioni  di  cui  al  presen t e  articolo  si
applicano  le  disposizioni  previste  dalla  legge  regionale  28  gennaio
1977,  n.  10  “Disciplina  e  delega  delle  funzioni  ineren ti
all’applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  di  compete nza
regionale”  e  successive  modifiche  ed  integrazioni.

5. Il  comune  vigila  sulla  corre t t ezza  dell’esercizio  dell’at tività
funebre .  Nello  svolgimento  dell’at tività  funebre  o  di  traspor to
funebre  chiunque  propone  diret t a m e n t e  o  indire t t a m e n t e
provvigioni,  offerte ,  regali  o  vantaggi  di  qualsiasi  tenore  per  ottene re
informazioni  tese  a  consen ti r e  la  realizzazione  di  uno  o  più  servizi,  è
punito  con  una  sanzione  amminis t ra t iva  da  euro  5.000,00  a  euro
9.000,00.  In  caso  di  recidiva  è  altresì  sospesa  da  uno  a  sei  mesi,  con
effetto  immedia to,  l’autorizzazione  comunale  all’attività  funebre  o  al
traspor to  funebre .  Nei  casi  par ticolarm e n t e  gravi  l’autorizzazione  è
revocata .

Art.  54  - Regi m e  trans i tor i o .
1. Fino  alla  pubblicazione  nel  Bollet tino  ufficiale  della  Regione

del  Veneto  (BUR)  delle  disposizioni  regionali  di  cui  all’ articolo  2 ,
continuano  a  trovare  applicazione  le  norma tive  vigenti  all’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge.

2. Qualora  il gestore  del  cimitero  svolga  anche  attività  funebre  è
d’obbligo  la  separazione  societa r ia  con  proprie t à  diverse,  da  attuar e
entro  dodici  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  fatta
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salva  l’eventuale  scadenza  originaria  della  gestione  anteced e n t e  a
tale  data.

3. I  crema tori  che  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e
legge  risultano  realizzati  fuori  dal  cimitero  possono  essere  mantenu t i
in  attività  a  condizione  che  il  comune  dichiari  la  relativa  area  come
area  cimiteriale .

4. Le  imprese  che  eserci tano  le  attività  di  cui  all’ articolo  5
devono  adegua r s i  ai  requisiti  previsti  dalle  disposizioni  regionali  di
cui  all’articolo  2  entro  i termini  stabiliti  dalle  stesse.

5. Entro  novanta  giorni  dalla  pubblicazione  sul  Bollet tino
ufficiale  della  Regione  del  Veneto  della  presen t e  legge,  i  comuni
istituiscono  il  regist ro  di  cui  all’ articolo  48 ,  adegua ndo  i  propri
regolame n ti  alle  disposizioni  contenu t e  nella  presen t e  legge.

6. Per  tutto  quanto  non  espressa m e n t e  previsto  o  non
diversa m e n t e  dispos to  dalla  presen t e  legge  e  dai  provvedimen t i  da
essa  derivan ti ,  continuano  ad  applicar si  in  mate ria  funera r ia  le
disposizioni  di  cui  al  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  10
set tem b r e  1990,  n.  285  “Approvazione  del  regolam en to  di  polizia
mortua ri a”  e  successive  modificazioni.

Art.  55  - Abrogaz i o n e .
1. É  abroga t a  la  legge  regionale  25  settemb r e  2009,  n.  24

“Istituzione  del  regist ro  comunale  per  la  cremazione”.
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1 () Con  ricorso  n.  17/2012  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  10/2012)  sono  stati
impugna t i  dal  Governo  innanzi  alla  Corte  Costituzionale  gli  articoli  1  e  2  della
legge  regionale  11  novembr e  2011,  n.  21  “Integrazione  della  legge  regionale  4
marzo  2010,  n.  18  “Norme  in  mate r ia  funera r ia””,  che  hanno  introdot to
l’articolo  5bis  e  sostitui to  il  comma  2  dell’articolo  28  della  legge  regionale  n.
18  del  2010,  per  violazione  dell’articolo  117,  secondo  comma,  lette ra  e),  della
Costituzione.  Il  ricorren t e  sostiene  che  le  disposizioni  impugna t e  non  sono
coeren ti  con  i  principi  vigenti  in  mate r ia  di  tutela  della  concorr e nza ,
dete rmina n do  da  un  lato  gravi  distorsioni  sul  merca to  delle  onoranze  funebri  e
dall’alt ro  un  pregiudizio  economico  ai  consum a to r i .  Con  sentenza  n.  274/2012
(G.U.  1ª  serie  speciale  n.  49/2012)  la  Corte  costituzionale  ha  dichiara to  la  non
fondatezza  delle  questioni  promosse  in  quanto  le  norme  impugna t e  sono
ascrivibili  alla  potes tà  legislativa  della  Regione  in  mate ria  di  tutela  della
salute  e  dei  servizi  pubblici  locali  e  non  si  pongono  in  contras to  con  alcuna
specifica  disposizione  statale ,  non  ledono  i  principi  della  concorr enz a  e  non
violano  l’invocato  param e t ro  costituzionale.  
2 () Articolo  aggiunto  da  articolo  1  della  legge  regionale  11  novembre  2011,
n.  21.  
3 () Con  ricorso  n.  17/2012  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  10/2012)  sono  stati
impugna t i  dal  Governo  innanzi  alla  Corte  Costituzionale  gli  articoli  1  e  2  della
legge  regionale  11  novembr e  2011,  n.  21  “Integrazione  della  legge  regionale  4
marzo  2010,  n.  18  “Norme  in  mate r ia  funera r ia””,  che  hanno  introdot to
l’articolo  5bis  e  sostitui to  il  comma  2  dell’articolo  28  della  legge  regionale  n.
18  del  2010,  per  violazione  dell’articolo  117,  secondo  comma,  lette ra  e),  della
Costituzione.  Il  ricorren t e  sostiene  che  le  disposizioni  impugna t e  non  sono
coeren ti  con  i  principi  vigenti  in  mate r ia  di  tutela  della  concorr e nza ,
dete rmina n do  da  un  lato  gravi  distorsioni  sul  merca to  delle  onoranze  funebri  e
dall’alt ro  un  pregiudizio  economico  ai  consum a to r i .  Con  sentenza  n.  274/2012
(G.U.  1ª  serie  speciale  n.  49/2012)  la  Corte  costituzionale  ha  dichiara to  la  non
fondatezza  delle  questioni  promosse  in  quanto  le  norme  impugna t e  sono
ascrivibili  alla  potes tà  legislativa  della  Regione  in  mate ria  di  tutela  della
salute  e  dei  servizi  pubblici  locali  e  non  si  pongono  in  contras to  con  alcuna
specifica  disposizione  statale ,  non  ledono  i  principi  della  concorr enz a  e  non
violano  l’invocato  param e t ro  costituzionale.
4 () Comma  aggiun to  da  comma  1  art.  9  della  legge  regionale  27  maggio
2022,  n.  12.  
5 () Articolo  costitui to  da  comma  1  art.  10  della  legge  regionale  27  maggio
2022,  n.  12.
6 () L’articolo  4,  comma  2,  della  legge  regionale  12  agosto  2011,  n.  17
“Disciplina  dell’attività  di  raccolta  dei  cimeli  e  reper t i  mobili  della  grande
guerr a”  prevede  che  la  Giunta  regionale  individui  la  azienda  unità  locale  socio
sanita r ia  che  costituisce  il  centro  di  riferimen to  regionale  per  la  ricerca  e  lo
studio  dei  resti  schele t rici.
7 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  40  legge  regionale  29  dicembr e
2017,  n.  45  che  ha  sostitui to  le  parole:  “al  seppellimento”  sono  con  le  parole:
“alla  inumazione,  alla  tumulazione”  e  le  parole:  “i  genitori”  con  le  parole:  “il
genitore ,  i genitori  o  i paren t i  fino  al  secondo  grado”.  
8 () Comma  aggiunto  da  comma  2  art .  40  legge  regionale  29  dicembr e  2017,
n.  45.  
9 () Comma  aggiunto  da  comma  2  art .  40  legge  regionale  29  dicembr e  2017,
n.  45.  
10 () Il  comma  3  dell’art .  40  legge  regionale  29  dicembr e  2017,  n.  45  prevede



che  “La  Giunta  regionale,  ent ro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  definisce  criteri,  modalità  e  termini  per  l’attuazione  del
presen t e  articolo,  ed  in  par ticolar e  del  comma  2  ter  dell’articolo  25  della  legge
regionale  4  marzo  2010,  n.  18,  così  come  introdot to  dal  presen t e  articolo,
individuando,  altresì,  le  cara t t e r is t iche  delle  aree  cimiteriali,  in  cui  possono
esser e  inumati  i concepiti  di  età  presun t a  inferiore  alle  ventot to  set timan e .”.  
11 () Comma  così  sostitui to  da  articolo  2  della  legge  regionale  11  novembr e
2011,  n.  21  
12 () Con  ricorso  n.  17/2012  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  10/2012)  sono  stati
impugna t i  dal  Governo  innanzi  alla  Corte  Costituzionale  gli  articoli  1  e  2  della
legge  regionale  11  novembr e  2011,  n.  21  “Integrazione  della  legge  regionale  4
marzo  2010,  n.  18  “Norme  in  mate r ia  funera r ia””,  che  hanno  introdot to
l’articolo  5bis  e  sostitui to  il  comma  2  dell’articolo  28  della  legge  regionale  n.
18  del  2010,  per  violazione  dell’articolo  117,  secondo  comma,  lette ra  e),  della
Costituzione.  Il  ricorren t e  sostiene  che  le  disposizioni  impugna t e  non  sono
coeren ti  con  i  principi  vigenti  in  mate r ia  di  tutela  della  concorr e nza ,
dete rmina n do  da  un  lato  gravi  distorsioni  sul  merca to  delle  onoranze  funebri  e
dall’alt ro  un  pregiudizio  economico  ai  consum a to r i .  Con  sentenza  n.  274/2012
(G.U.  1ª  serie  speciale  n.  49/2012)  la  Corte  costituzionale  ha  dichiara to  la  non
fondatezza  delle  questioni  promosse  in  quanto  le  norme  impugna t e  sono
ascrivibili  alla  potes tà  legislativa  della  Regione  in  mate ria  di  tutela  della
salute  e  dei  servizi  pubblici  locali  e  non  si  pongono  in  contras to  con  alcuna
specifica  disposizione  statale ,  non  ledono  i  principi  della  concorr enz a  e  non
violano  l’invocato  param e t ro  costituzionale. .  
13 () Articolo  così  sostitui to  da  comma  1  art .  10  legge  regionale  23  novembr e
2012,  n.  43.  
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